
Per il calcolo del carico strutturale e permanente, ho fatto il prodotto tra la quantità di volume del materiale contenuto in un metro quadro e il 
peso specifico del materiale di ogni elemento considerato (trave secondaria e tavolato per qs; massetto e pavimentazione per qp). Ho 
moltiplicato questo prodotto per l’inverso dell’interasse dei travetti, per considerare la giusta quantità di materiale in un metro quadro di 
solaio. 
Il valore del carico accidentale è stato preso dalla normativa, che assegna ad ogni destinazione d’uso dell’edificio una determinata quantità 
di carico (nel nostro caso, 2kN/m2) 
 

 
 
La combinazione di carico, ossia la somma dei tre contributi (qs, qp, qa), è stata svolta utilizzando dei coefficienti moltiplicativi di sicurezza 
(tutti maggiori di 1 per amplificare la gravità del carico), regolati dalla normativa.  

 
Dovendo definire il momento massimo, a cui è sottoposta la trave, ho bisogno di passare da un carico distribuito su una superficie (qsolaio) a 
un carico distribuito in modo lineare  (qtrave): questo carico lineare, chiamato carico di stato limite ultimo, è ottenuto attraverso il prodotto 
della combinazione di carico per l’interasse.  
 
qtrave=qsolaio * i = qu 
 

 
 
Considerando che Momento Massimo agente sulla trave appoggiata è M = (qu*l

2) / 8 
Inserendo nel file Excel il valore della luce ( 5m ), otterrò il valore del momento: 

 
 
Per il dimensionamento della sezione della trave, poichè la tensione di progetto cambia a seconda del materiale scelto, devo identificare la 
classe del legno: scelgo di utilizzare un legno lamellare incollato, di classe GL24h. 
 
Trovo la tensione di progetto Fd attraverso la formula: 
Fd = Kmod *Fmk / γm 

 

Fmk= è la tensione caratteristica a flessione del materiale considerato, è fornita dalle tabelle, in base alla classe di resistenza. 
 


